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Il presente piano di attuazione va compilato fornendo specifici dettagli sulla base delle 
indicazioni emerse in fase di valutazione e comunicate al beneficiario dal responsabile 
di Azione della Regione. In caso di mancanza di tali indicazioni o di non sussistenza di 
osservazioni specifiche il beneficiario potrà riportare nelle sezioni 2, 3, 4, 5, 6, 8, 9, 10 
e 11 quanto già predisposto nella scheda progetto (Allegato 4, Sezione 2 del Bando) 
compilando ex-novo le sole sezioni 1 e 12. 
 

1. DATI RIASSUNTIVI 
 

1.1. Abstract del progetto  
(in inglese max 2000 caratteri) 
 
 
 
 

1.2. Beneficiari diretti (imprese) 
 
Beneficiario 1  
Denominazione e ragione sociale 
Codice fiscale 
Sede operativa in Puglia (dove si realizza l’intervento) 
 
Beneficiario 2  
Denominazione e ragione sociale 
Codice fiscale 
Sede operativa in Puglia (dove si realizza l’intervento) 
 
 
Beneficiario 3 
Denominazione e ragione sociale 
Codice fiscale 
Sede operativa in Puglia (dove si realizza l’intervento) 
 
(aggiungere se necessario) 
 
 

1.3. Rappresentanti dell’utenza finale 
 
Rappresentante 1 
Denominazione e ragione sociale 
Codice fiscale 
Sede operativa in Puglia (dove si realizza l’intervento) 
 
Rappresentante 2 
Denominazione e ragione sociale 
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Codice fiscale 
Sede operativa in Puglia (dove si realizza l’intervento) 
 
(aggiungere se necessario) 
 
 

1.4. Laboratori di ricerca e assimilati 
 
Laboratorio1 
Denominazione e ragione sociale 
Codice fiscale 
Sede operativa in Puglia (dove si realizza l’intervento) 
 
Laboratorio2 
Denominazione e ragione sociale 
Codice fiscale 
Sede operativa in Puglia (dove si realizza l’intervento) 
 
(aggiungere se necessario) 
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1.5. Piano finanziario 
 
Tabella riepilogativa dei costi approvati per singola impresa 
 
Imp
resa 

Denominaz
ione / 
Ragione 
sociale 

Natura 
(PI, MI) 

Costi 
totali 
(Euro) 

Di cui: 
a.1)  
persona
le 
dipende
nte[max 
7% del 
budget] 

a.2) profilo 
tecnico 
(ricercatori e 
tecnici) 
 

a.3) 
personale 
non 
dipendente 

b) 
strumentaz
ioni  
ecc. 

c) licenze  
ecc. 
[max 25% 
del budget] 

d) servizi 
Laboratori 
di Ricerca 
[min 5% e 
max 25% 
del budget] 

e) servizi 
Utenza Finale 
[min 5% e 
max 25% del 
budget] 

f) altri 
costi 
[max 
15% del 
budget
]  

g) spese 
generali 
[max 5% 
somma 
a.1)+a.2)] 

1     0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

2     0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

…     0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

…     0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

N     0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

  Totale           

  Finanzia
mento 
approva
to 
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2. OBIETTIVI GENERALI DEL PROGETTO 
Descrivere gli obiettivi da perseguire attraverso lo svolgimento delle attività 
(max 1 pagina) 
 
 
 

3. ATTIVITA’ PREVISTE  
Descrivere le attività previste e selezionate nel Modulo di Domanda 
 
a) analisi e comprensione dell’Utenza finale anche attraverso specifiche fasi di 

coprogettazione (max 2 pagine) 
 
 
 
b) definizione del modello di interazione tra i diversi attori coinvolti (max 2 pagine) 
 
 
 
 
c) prototipazione e personalizzazione delle soluzioni (max 3 pagine) 
 
 
 
 
d) test e sperimentazione di nuove tecnologie in applicazioni reali rispondenti ai 

fabbisogni effettivi dell’Utenza finale (max 3 pagine) 
 
 
 
 
e) dimostrazione e presentazione in modalità demo lab pubblico delle soluzioni 

prototipali sviluppate, anche al fine di renderle fruibili da parte di ulteriori comunità 
di utenti interessati (max 3 pagine) 

 
 
 
f) analisi per la valorizzazione economica dei risultati ottenuti dalla sperimentazione 

(max 2 pagine) 
 
 
 
 

4. COINVOLGIMENTO UTENZA FINALE 
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4.1. Modalità di coinvolgimento degli utenti finali per l’attività di 
sperimentazione  
(max 2 pagine) 

 
Descrivere in modo dettagliato le attività previste in una o più delle azioni previste: 
 

a) Coinvolgimento dell’utenza finale nelle attività di design dei prodotti/servizi 
 
 
b) Coinvolgimento dell’utenza finale nelle attività di sviluppo dei prodotti/servizi 

 
 
c) Coinvolgimento dell’utenza finale nelle attività di validazione e testing dei 

prodotti/servizi 
 
d) Coinvolgimento dell’utenza finale nella valutazione delle future prospettive di 

mercato dei prodotti/servizi 
 
e) Coinvolgimento dell’utenza finale nel monitoraggio ed eventuale revisione delle 

attività progettuali 
 

 
f) Fornitura di servizi di assistenza organizzativa e supporto logistico da parte di 

enti pubblici o soggetti del sistema socio-economico di riferimento 
 

4.2. Metodologie e strumenti per mantenere alta la motivazione e l’interesse 
degli utenti finali durante e dopo la sperimentazione  
(max 2 pagine) 

 
Descrivere in modo dettagliato le attività previste in una o più delle seguenti azioni 
 

a) Effettuazione di focus group con l’utenza finale nelle varie fasi della 
sperimentazione: 

1. design 
  
2. sviluppo  
 
3. validazione e testing  
 
4. valutazione delle prospettive di mercato 

 
b) Creazione di panel /forum permanenti di cittadini/consumatori fin dalle prime 

fasi delle attività 
 

c) Organizzazione di workshop periodici aperti alla partecipazione del vasto 
pubblico 
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4.3. Partecipazione degli utenti finali alla sperimentazione  
(max 2 pagine) 
 

Descrivere le modalità con cui si intende raggiungere questo obiettivo, e il target 
raggiungibile (numero di cittadini/consumatori/famiglie) 
 
 
 

4.4. Valutazione dei risultati raggiungibili  
(max 2 pagine) 

 
a) Descrivere il valore aggiunto dell’approccio Living Lab rispetto ad altre opzioni 

parimenti disponibili  
 
b) Calcolare il costo differenziale dell’approccio Living Lab rispetto ad altre opzioni 

parimenti disponibili  
 
c) Dimostrazione del grado di rispondenza del progetto  rispetto al fabbisogno 

rilevato nell’utenza finale 
 
d) Dimostrazione delle potenzialità di riuso dei risultati al termine delle attività di 

sperimentazione 
 
 
 

5. DISPONIBILITÀ INFRASTRUTTURE E TECNOLOGIE ED ESPERIENZA 
DELLE IMPRESE CANDIDATE 

 

5.1. Disponibilità di laboratori, expertise e know-how  
(max 1/2 pagina) 

Elencare le risorse tecnologiche e professionali detenute dall’impresa, con riferimento 
al dominio tecnologico a cui si riferisce la candidatura 
 

5.2. Attività di addestramento previste  
(max 1/2 pagina) 

 
a) Attività specifiche di addestramento del personale interno alla/e impresa/e 

proponente/i 
 
b) Attività specifiche di addestramento dell’utenza finale 

 

5.3. Coerenza tra ambito tecnologico del progetto ed esperienza delle 
imprese proponenti  
(max 1/2 pagina) 
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Documentare specifiche esperienze pregresse nell’ambito tecnologico (dominio 
tecnologico) prescelto (es. progetti analoghi, pubblicazioni, brevetti, soluzioni già 
sviluppate ecc.) da parte dell’impresa/e candidata/e (nel caso di raggruppamenti 
riportare le informazioni per singola impresa) 
 
 
 
 
 
 

6. GESTIONE ATTIVITA’ DI PROGETTO 
 

6.1. Modalità di coinvolgimento nella sperimentazione di tutti i soggetti 
prescelti tra quelli presenti nel catalogo  

(max 2 pagine) 
 

a) Il progetto prevede la creazione di un Living Lab tematico, dotato di governance 
propria, fra tutti i soggetti prescelti all’interno del catalogo e la/e impresa/e 
proponente/i 

 
Descrivere il modello di governance del Living Lab 

 
b) Il progetto prevede la costituzione di un team di coordinamento del progetto 

che comprende esponenti di tutti i soggetti prescelti all’interno del catalogo, 
oltre che della/e impresa/e proponente/i 

 
Descrivere il modello di gestione del progetto 

 
 
 
 

7. SERVIZI AGGIUNTIVI 

7.1. Verifica della protezione industriale dei risultati progettuali e supporto 
al licensing dei brevetti e ad altre forme contrattuali  
(max 2 pagine) 

 
a) Il progetto prevede di produrre esclusivamente risultati per il pubblico dominio 

 
Descrivere le modalità di diffusione dei risultati verso il pubblico 

 
b) Il progetto prevede un’attività ad hoc di verifica delle condizioni e termini di 

protezione dei risultati 
 
Descrivere l’attività prevista per la protezione dei risultati   
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c) Il progetto prevede il riuso di risultati di attività di ricerca precedenti, sotto 

forma di brevetti ed altre forme di privativa in capo ad una o più imprese del 
raggruppamento di progetto 
 
Elencare attività e risultati oggetto del riuso   

 

7.2. Predisposizione di azioni di comunicazione delle tecnologie/ 
applicazioni sviluppate  
(max 2 pagine) 
 

a) Il progetto prevede attività di disseminazione sotto forma di pubblicazioni 
scientifiche (journal papers, monografie, presentazioni a conferenze ecc.) entro 
il termine del progetto 

 
Elencare le attività di disseminazione previste   

 
 

b) Il progetto prevede attività di disseminazione sotto forma di pubblicazioni su 
riviste industriali e di settore 

 
Elencare le riviste su cui si intende pubblicare gli articoli di disseminazione 

 
 

c) Il progetto prevede attività di disseminazione a mezzo stampa, radio, TV 
 

Elencare i media e le azioni che  si intende realizzare 
 
 

d) Il progetto prevede attività di disseminazione sul web (inclusi i social networks) 
 
Elencare le azioni che si intende realizzare 

 
 

e) Il progetto prevede la traduzione in inglese di alcuni materiali di disseminazione 
fra quelli sopra indicati 

 
Descrivere quali materiali si intende realizzare in versione bilingue 

 
 
 

8. ATTIVITA’ QUALIFICANTI 

8.1. Manifestazione di interesse a far parte di reti nazionali ed europee di 
Living Labs  
(max 2 pagine) 
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a) Impegno formale del partenariato in forma estesa a candidarsi a far parte della 
rete europea dei Living Labs (ENoLL) entro il termine del progetto 
 
Dichiarazione di impegno alla sottoscrizione 

 
 
b) Impegno formale del partenariato in forma estesa a candidarsi a far parte della 

rete europea dei Living Labs (ENoLL) dopo il termine del progetto 
 
Dichiarazione di impegno alla sottoscrizione 

 
 

9. RILEVANZA DELLE METODOLOGIE E SOLUZIONI PROSPETTATE PER LA 
SPERIMENTAZIONE  

(max 2 pagine) 
a) Il progetto prevede la messa a disposizione di prototipi di prodotti/servizi a 

rappresentanti selezionati dell’utenza finale 
 

Descrivere le modalità previste 
b) Il progetto prevede l’osservazione diretta dei comportamenti d’uso dei 

prodotti/servizi da parte di cittadini/consumatori  
 

Descrivere le modalità previste 
 
 

c) Il progetto prevede l’impiego di soluzioni tecnologiche innovative a supporto 
delle attività di sperimentazione con gli utenti finali 

 
Descrivere le modalità previste 

 
 

d) Il progetto prevede l’utilizzo di metodi quantitativi e qualitativi per la 
misurazione del gradimento e dei desiderata degli utenti finali 

 
Descrivere le modalità previste 

 
 

e) Il progetto prevede la raccolta di informazioni ad ampio spettro circa l’usabilità, 
le funzionalità, le possibili specializzazioni ed il livello di accettazione sociale dei 
nuovi prodotti/servizi 

 
Descrivere le modalità previste 

 
 
 
f) Il progetto prevede l’uso di tecniche di facilitazione sociale e/o mobilitazione 

degli utenti finali da parte di esperti del settore 
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Descrivere le modalità previste 
 
 
g) Il progetto prevede l’uso di “cassette di suggerimenti” reali e/o virtuali e di altre 

forme strutturate per la raccolta dei requisiti e feedback lato utente 
 
 

10. RISULTATI PREVISTI 
 (max 2 pagine) 

a) Risultati, deliverable e milestone 
Per ciascuna delle attività previste al paragrafo 3 indicare i risultati ottenibili, i 
deliverables e le milestones previste 

 
b) Diagramma di GANTT 

Rappresentare per ciascuna attività il diagramma di GANTT con indicazione dei 
deliverables e milestones previste. 

 
c) Pubblicazione dei deliverables 

Indicare la percentuale dei deliverables previsti che si intende rendere pubblici 
(per le modalità di pubblicazione e diffusione dei risultati si intendono quelle 
riportate nel paragrafo 6.2 “Predisposizione di azioni di comunicazione delle 
tecnologie/applicazioni sviluppate”) 

 

11. TIPOLOGIA DI DEMOLAB OBBLIGATORIO PROPOSTO  
(max 3 pagine) 

Descrivere tra quelli di seguito elencati il modello di Demo lab previsto per la 
diffusione dei risultati all’utenza finale 
 
– Coinvolgimento di rappresentanti dell’utenza finale nel corso delle fasi di vita del 

progetto 
 
– Coinvolgimento di soggetti che hanno espresso fabbisogni simili, affini o analoghi e 

non fanno parte della compagine di progetto 
 
– Dimostrazione dei risultati a gruppi di cittadini e stakeholder pugliesi (tramite 

giornate di presentazione, azioni dimostrative, ecc.) invitando eventualmente 
rappresentanti della Regione e/o InnovaPuglia 

 
– Dimostrazione dei risultati a gruppi di cittadini e stakeholder non pugliesi (tramite 

giornate di presentazione, azioni dimostrative, ecc.) comunicandone gli esiti 
all’interno dei deliverable di progetto 

 
– Dimostrazione dei risultati a livello internazionale (nell’ambito di fiere, workshop e 

conferenze) comunicandone gli esiti all’interno dei deliverable di progetto 
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12. INDICATORI DI RISULTATO 
Descrivere almeno tre indicatori di risultato definendo il valore iniziale e quello finale 
da raggiungere al termine del progetto, e con i quali si ritiene di poter dimostrare la 
corretta realizzazione di quanto proposto nel progetto di sperimentazione 
 

N. Indicatore Valore iniziale Valore finale 

1  

 

  

2  

 

  

3  

 

  

4  

 

  

5  

 

  

    

    

 
Si riportano di seguito solo a titolo esemplificativo alcune tipologie di indicatori: 
 
Se uno dei risultati attesi è quello di sperimentare un software o una piattaforma interattiva 
per lo sviluppo e la condivisione di contenuti e strumenti didattici, un indicatore potrebbe ad 
esempio essere quello del “numero di moduli didattici elaborati attraverso il software o sulla 
piattaforma” con valore iniziale uguale a zero (se all’inizio non esistono) e valore finale uguale 
a dieci (se al termine della sperimentazione saranno stati sviluppati/caricati dieci differenti 
moduli in altrettante discipline). 
 
Se uno dei risultati attesi è quello di sviluppare e sperimentare un sistema di e-participation 
(voto elettronico, town meeting, etc.), un indicatore potrebbe ad esempio essere quello del 
“numero di utenti coinvolti nella sperimentazione dimostrativa” con valore iniziale zero e valore 
finale cento  
 
Se uno dei risultati è quello di sviluppare nuovi sistemi info-telematici interattivi per il 
miglioramento della qualità della giustizia in termini ad esempio di accessibilità alle Cancellerie, 
un indicatore potrebbe ad esempio essere quello del “numero di accessi giornalieri in 
Cancelleria” con valore iniziale ad esempio pari a cinquanta e valore finale pari a cento (se al 
termine della sperimentazione si intende mettere a disposizione un sistema di prenotazione 
telematica) 
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